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Circolare n. 025 del 1/06/2017  
 
 
Oggetto: certificati di malattia e rettifica in caso di termine anticipato  
 
L’INPS, con la Circolare n. 79 del 2 maggio 2017, ha fornito indicazioni in 
caso di rettifica della data di fine prognosi in caso di guarigione 
anticipata dalla malattia, al fine di consentire il rientro anticipato del 
lavoratore sul posto di lavoro. 
 
Purtroppo è diventata prassi comune dei lavoratori non comunicare 
all’INPS e al datore di lavoro, mediante un certificato medico di rettifica 
del termine della data di prognosi, la propria volontà di rientrare al 
lavoro in quanto lo stato di salute lo permette. 
Al contrario, il lavoratore che intenda riprendere anticipatamente il 
lavoro rispetto alla prognosi formulata dal proprio medico curante, può 
essere riammesso in servizio solo in presenza di un certificato medico di 
rettifica dell’originaria prognosi. 
 
La normativa prevede che l’assenza per malattia sia attestata dal 
medico curante mediante apposito certificato inviato telematicamente. 
Pertanto quando il medico riscontra nel paziente un decorso più 
favorevole della malattia già certificata tale da ridurre la durata della 
prognosi iniziale, deve inviare un certificato medico rettificativo. 
 
L’istituto precisa: “il dipendente assente per malattia che, 
considerandosi guarito, intenda riprendere anticipatamente il lavoro 
rispetto alla prognosi formulata dal proprio medico curante potrà essere 
riammesso in servizio solo in presenza di un certificato medico di rettifica 
della prognosi inizialmente indicata”. 
Circa i tempi della rettifica, l’INPS precisa che la stessa verrà considerata 
tempestiva qualora intervenga prima della ripresa anticipata 
dell’attività lavorativa e non, invece, se viene comunicata prima del 
termine della prognosi inizialmente certificata. 



 
 

 
Aspetti sanzionatori. 
La mancata o tardiva rettifica della data di fine prognosi nel caso di 
guarigione anticipata del lavoratore comporta l’applicazione, nei 
confronti del lavoratore, delle sanzioni previste per i casi di assenza 
ingiustificata alle visite di controllo, nelle misure previste per tali 
fattispecie. 
 
Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 
 
Cordiali saluti.    
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